
 
D.G.R.  n.  18  -  4043      

 
OGGETTO: 

 
D.Lgs 118/2011, punti 4.1 e 6 dell'allegato 4/1 - Nota di aggiornamento al Documento di economia 
e finanza regionale (DEFR) 2022-2024: adozione e proposta al Consiglio regionale.      
 
 
 A relazione dell'Assessore TRONZANO 
 

Visti: 
 
l’art. 56, comma 1, lett. a), dello Statuto della Regione Piemonte, ai sensi del quale la Giunta 
predispone il bilancio annuale di previsione, il rendiconto generale e le relative variazioni, il bilancio 
pluriennale, il documento di programmazione economico-finanziaria e gli strumenti di manovra 
finanziaria da sottoporre all'approvazione del Consiglio; 
 
l’art. 63 dello citato Statuto regionale, secondo cui il documento di programmazione economico-
finanziaria regionale definisce le relazioni finanziarie su base annuale, con previsioni non inferiori 
al triennio; definisce inoltre gli obiettivi per gli interventi e determina i programmi, i progetti e le 
azioni, in conformità a quanto previsto dalla legge di contabilità; 
 
l’art. 5 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, come sostituito dall’art. 30 della legge regionale 
23 maggio 2008, n. 12, che prevede che la Giunta, entro il 30 settembre di ogni anno e previa 
acquisizione del parere della Conferenza permanente Regione-Autonomie locali, presenti al 
Consiglio Regionale il documento di programmazione economico-finanziaria regionale, quadro di 
riferimento per la predisposizione del bilancio regionale pluriennale e annuale e per la definizione 
ed attuazione delle politiche della Regione; 
 
l’art. 36 c. 2 del D.Lgs 118/2011, ai sensi del quale le regioni ispirano la propria gestione al 
principio della programmazione, adottando ogni anno il bilancio di previsione finanziario, le cui 
previsioni, riferite ad un orizzonte temporale almeno triennale, sono elaborate sulla base delle linee 
strategiche e delle politiche contenute nel documento di economia e finanza regionale (DEFR), 
predisposto secondo le modalità previste dal principio contabile applicato della programmazione 
allegato al decreto; 
 
l’allegato n. 4/1 al D.Lgs 118/2011, recante “Principio contabile applicato concernente la 
programmazione di bilancio”. 
 

Richiamato che in base ai punti 4.1 e 6 del citato allegato 4/1, le Regioni sono tenute a 
presentare una Nota di aggiornamento al DEFR entro 30 giorni dall'approvazione del DEF 
nazionale e comunque non oltre 30 giorni dalla presentazione del disegno di legge di bilancio dello 
Stato. 
 

Richiamata la D.G.R. 28 giugno 2021, n. 1-3462, con la quale è stata adottata e trasmessa 
al Consiglio per l’approvazione la proposta di DEFR 2022-2024, rinviando alla successiva Nota di 
aggiornamento la compiuta definizione del quadro finanziario di riferimento. 
 

Dato atto della proposta di Nota di aggiornamento al DEFR 2022-2024 allegata alla 
presente deliberazione e parte integrante della medesima, predisposta dal Settore competente. 
 

Dato atto che la suddetta Nota di aggiornamento contiene il quadro finanziario relativo al 
triennio 2022-2024, oltreché gli aggiornamenti sul contesto economico-finanziario di riferimento e 
sulla dinamica delle entrate tributarie regionali. 
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Ritenuto di adottare la proposta di Nota di aggiornamento suindicata da sottoporre 

all’approvazione del Consiglio. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. 17 ottobre 
2016, n. 1-4046, come modificata dalla D.G.R. 14 giugno 2021, n. 1-3361. 
 

Dato atto che dalla presente deliberazione non conseguono oneri a carico del bilancio 
regionale. 
 

Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, unanime, 
 
 

d e l i b e r a 
 
 

 
-di adottare, ai sensi dei punti 4.1 e 6 dell’allegato 4/1 del D.Lgs 118/2011, la proposta di Nota di 
aggiornamento al Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2022-2024, di cui 
all’allegato 1, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 
-di trasmettere il documento al Consiglio regionale affinché provveda alla sua approvazione, previa 
acquisizione del parere del Consiglio delle Autonomie locali; 
 
-di dare atto che dalla presente deliberazione non conseguono oneri a carico del bilancio 
regionale.  
 
 


